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Il futuro 
della memoria

di CRISTIANO
PROIA

L’associazione ‘Un ponte per Anne Frank’ 
ha diversi progetti attivi, realizzati grazie all’aiuto 

di tanti volontari, tra cui iniziative per la protezione 
dei bambini in Italia, India, Siria e Bielorussia. 

Oltre alle attività educative nelle scuole si organizzano viaggi 
della memoria ad Auschwitz ed una mostra itinerante, 

Io sono Anne Frank realizzata con il sostegno dell’Unione 
delle Comunità Ebraiche Italiane. Inoltre tutti gli anni 

l’associazione accompagna gli interessati alla testimonianza 
a Milano, di fronte a migliaia di giovani, di Liliana Segre, 

una delle ultime sopravvissute alla Shoah. 
Per informazioni: unponteperannefrank.com 

INSEGNARE ALLE GIOVANI GENERAZIONI 
LA COSCIENZA DELLA SHOAH  
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iamo dentro quel flusso. È sem-
pre più difficile restare aggrappati 
a qualcosa quando le esperien-
ze, spesso frenetiche, aggior-
nano continuamente la scala 

delle priorità della nostra soglia d’at-
tenzione. E allora la consapevolezza 
di cosa è davvero prezioso diventa 
un appiglio forte. Che ci ricorda che, 
insomma, non possiamo far scorrere 
via proprio tutto. Ad esempio, a fine 
gennaio il freddo - quello vero - entra 
nelle ossa senza chiedere permesso. 
E può aiutare, in qualche modo, a col-
legare il flusso che ci investe di notizie 
sulla Giornata della memoria per le 
vittime dell’Olocausto a quelle sensa-
zioni, all’impotenza di fronte al male 
che ti morde, e a sentirle un po’ sulla 
propria pelle. Ma la giornata passa, le 
notizie passano: perfino il freddo, per 
qualcuno, passa. E cosa resta? Mille 
cose da inseguire: siamo dentro quel 
flusso. Invece, per Federica Pannoc-
chia, livornese classe 1987, l’incontro 
con il diario di Anne Frank fu qualco-
sa destinato a lasciare il segno. Quel-
la testimonianza doveva continuare 
ad essere un esempio per le nuove 
generazioni, che prima di arrivare al 
‘mai più’ dovevano passare per una 
comprensione vera del dramma del-
la Shoah, e degli orrori della guerra. 
Così, nel 2014 dall’impegno di Federi-
ca e dal sostegno - tra gli altri - di Bud-
dy Elias, cugino di Anna Frank, nasce 
l’associazione ‘Un ponte per Anne 
Frank’, che propone progetti educati-
vi ed esperienze soprattutto rivolti alle 
scuole, per incoraggiare la memoria e 
per sensibilizzare anche verso conflit-
ti e discriminazioni di oggi. Perché lo 
spettro che minaccia la libertà e la vita 
resti nella consapevolezza di tutti e l’o-
dio resti ben impresso nelle pagine dei 
libri di storia e mai più nello sguardo di 
quella Anne Frank che, grazie a Fede-
rica, i bambini di tanta Italia hanno im-
parato a conoscere. E, per quello che 
possono, a comprendere. ■
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Il futuro della memoria, 
Un ponte per Anne Frank,

Caritas Ticino video, 
03.02.2018

online su Teleticino 
e Youtube 
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con mostre, viaggi della memoria e attività. 
L’associazione Un ponte per Anne Frank

si racconta a Caritas Ticino video
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https://www.youtube.com/watch?v=VOsbJ5rQzf0



